
TEMEVA LE CHIACCHIERE DEL PAESE

ed una sgridata della madre. Per questo, per-

chè alcuni amici l’avevano vista scambiare

qualche effusione in più con un quattordicen-

ne compaesano, una

ragazzina di dodici

anni ha inventato di

essere stata vittima

diunostuprodigruppo, inchio-
dando come colpevole l’“uomo
nero”dell’immaginario colletti-
vo: un ventenne marocchino
che ha trascorso l’intera nottata
fra giovedì e venerdì nella caser-
ma dei carabinieri di Anzola
emilia, nel bolognese, ripeten-
do di non avere mai visto prima
la bambina.
Solopocoprima dell’albadi ieri,
la dodicenne ha confessato agli
uomini indivisadiessersi inven-
tata tutto. Ammettendo pure
che Madhi, il marocchino visto
disfuggitadavantialbardelpae-
se con una vistosa scritta sulla
t-shirt, non c’entrava assoluta-
mentenullaconquantoraccon-
tato.Laragazzina-questalacon-
fessione - si era appartata con
un fidanzatino tra i cespugli del
parco. La scena, però, sarebbe
stata seguita con maliziosa at-
tenzione dalla compagnia di
amici che si trovavano con lei
nel giardinetto. Un particolare
che, salutato l’amico, la ragazzi-
naavrebbeelaboratoconun’an-
gosciataledaspingerlaad inven-
tarsi uno stupro in piena regola
con forze dell’ordine e famiglia:
niente di più apparentemente
facile in un’estate che, per Bolo-
gna, è stata costellata di gravi
episodi di violenza alle donne.
«I carabinieri si sono scusati del-
l’accaduto - racconta sollevato il
ragazzo-, facevanosoloil lorola-
voro. Ora, però, vorrei che tutti
sapessero che io non c’entro
niente. Che quella ragazza mi
spiegasse perchè ha accusato
proprio me, e mi chiedesse scu-
sa». Al giovane fornaio maghre-
bino risponde da lontano la
mamma della dodicenne, che

dopo aver passato la notte con
lafiglianel repartoPediatriadel-
l’ospedale Maggiore (la ragazza
è statadimessa ieri pomeriggio),
si dice provata per l’evoluzione
di una vicenda che fatica anco-
ra a comprendere. «Ma se il ma-
rocchinorisulteràdavveroestra-
neo - riflette - sarebbe giusto
chiedergli scusa».
Appena nella cittadina alle por-
te di Bologna si era sparsa la vo-
ce di quanto la giovane aveva
denunciato, nel clima generale
da escalation di violenza contro
le donne, Anzola aveva reagito
con sgomento. «C’è stato pani-
co e disagio nella popolazione -
ammette oggi il sindaco Loris
Ropa, dopo aver annullato la
fiaccolataantiviolenzasubitoin-
detta dal Comune -, ora dobbia-
mo continuare il lavoro di pre-
venzione sull’adolescenza». Da
parte sua, il procuratore bolo-
gnese Enrico Di Nicola rassicu-
ra: «L’allarme sociale può rien-
trare, non è successo nulla di
quantotemevamo». I carabinie-
ri segnaleranno comunque l’ac-
caduto al tribunale dei minori,
ancheperverificare ilcomporta-
mentodelquattordicenne.Sem-
bra che della bugia raccontata
dalla fidanzatina lui abbia sapu-
to solo ieri, all’uscita da scuola.
Sempre ieri il vicedirettore sani-
tariodell’AusldiBologna,Massi-
moAnnicchiario,hasottolinea-
to «il buon funzionamento del
protocollosanitario»antiviolen-
za messo a punto in collabora-
zione con Procura, Prefettura,
Questura e Comune di Bolo-
gna.Edèproprioil sindacobolo-
gnese, Sergio Cofferati, a dirsi
«molto colpito dalla scelta della
ragazzina, che poi è una bambi-
na, di usare due categorie sem-
plificate come quella della vio-
lenza e quella della violenza at-
tribuita ad un immigrato. Non
sottovaluterei il rischio che que-
ste semplificazioni provochino
reazioni come questa».

NATA a Pergine Valsugana

(Trento) il 29 marzo 1987,

180 cm di altezza, capelli ca-

stani corti e occhi chiari,

Claudia Andreatti è la nuova

Miss Italia. Frequenta il Liceo

Scientifico, ed è appena torna-

ta dagli Usa, dove ha studiato

per un anno. I suoi idoli? «La

mamma e Simona Ventura».

MISS ITALIA Vince Claudia Andreatti

LICATA

Lo salvano sotto le macerie
l’operaio muore in ospedale

Q
uesta volta li ha fatti arrab-
biare proprio tutti, persino
le miss di Salsomaggiore.

Dev’esserselosceltoconcura, l’argo-
mentodella secondapuntatadiAn-
nozero, il biondo-cenere Michele
Santoro: Napoli. Criminalità, spac-
cio,periferiedegradate,violenza,ca-
os.Una specieapocalisse. L’Auditel,
bisognadirlo, l’hapremiato:3,4mi-
lionidi spettatori,15%dishare, che
è un risultato notevole, dato che
concorrevano Miss Italia, Bonolis
con Il Senso della vita, la fiction I Ce-
saroni e La grande notte di Gene
Gnocchi. Insomma, ha vinto l’apo-
calisse: Napoli degradata su Raidue
e Le pupe e i secchioni su Italia1 (con
le prime vestite da infermiere sexy
edisecondidamorti) sonoitrionfa-

torimoralidella serata tv, lemiss ita-
lie le sconfitte.
Il che però non rappresenta una
granconsolazioneper il sindacoRo-
saRusso Iervolino.È furibonda. «Ie-
ri siamostati congli assessoria lavo-
rare fino alle 23, perché questa è la
tragica realtà di Napoli. C’è qualcu-
nocheparladeimalidellacittà ec’è
qualcuno che cerca di sanare i mali
della città». Dopodiché l’affondo:
«Devo dire che sono sinceramente
sdegnata che un ex parlamentare
europeo, eletto a Napoli e che dopo
le elezioni non si è fatto più vedere
e che non ha fatto nulla per la no-
stra città, ne dia un’immagine del
genere».
Il problema, per coloro cui la tra-
smissione non è piaciuta, è che il ri-

tratto di Napoli fosse totalmente
unilaterale,nonostantepassaggian-
che straordinari, come le interviste
all’interno del carcere femminile.
«Mancava del tutto la parte sana
della città, che è la maggioranza e
che ogni giorni prova a lottare con-
tro la criminalità», ha detto l’asses-
sore provinciale Francesco Emilio
Borrelli, ex presidente dell’associa-
zionedegli studentinapoletanicon-
tro la camorra. «Strano - aggiunge -
che Santoro abbia voluto fare una
trasmissione a senso unico». «A leg-
gere bene i dati - precisa Gaia Trun-
fio, vicepresidente di suddetta asso-
ciazione - emerge che l’80% degli
studenti è certo che la camorra sia
unfenomenodacombattere».D’ac-
cordoil verdeTommasoPellegrino,
chehasottolineato ilparadosso che
in trasmissione solo il leghista Ma-

roniabbiasentito ilbisognodi inter-
venire in difesa di Napoli.
A destra, pur di prendersela con Ier-
volinopersino l’odiatoSantoroèdi-
ventatounpo’menoodiato. Il forzi-
sta Malvano, già candidato sinda-
co, parla di «quadro realistico, pun-
to di partenza di qualsiasi ragiona-
mento». Un collega dipartito come
il coordinatore azzurro di Napoli,
Nicola Cosentino, parla sì di
«un’immagine di Napoli che offen-
de», ma si chiede «cosa hanno fat-
to,BassolinoeIervolino,permitiga-
re ildisagio?». IldcRotondi, addirit-
tura: «Difendo Santoro, che confer-
madiessereunverogiornalista, sen-
za pregiudizi né paraocchi». Però.
Santoro curiosamente decide di vo-
lar basso. «Lasciamo sempre qual-
che traccia: è normale che ci siano
reazioni. Da parte mia, ho sempre

accettato tutte le critiche possibili,
compresigli insulti». Sennonché, la
dichiarazione riportata qualche ora
dopodall’appositositowebdiAnno-
zero è un pochino più velenosa. «Il
sindacodiNapolidicecheabbiamo
fatto una trasmissione indegna sul-
la sua città eche non ha visto Anno-
zero perchè stava lavorando per ri-
solvere i problemi di Napoli.
Amen».

Napoli, la Iervolino contro Santoro: «Non siamo solo camorra»
Polemica dopo la puntata di «Annozero»: «Sono sinceramente sdegnata, non può dare della città un’immagine del genere»

■ di Gianni Parrini

Il conduttore:
«Il sindaco dice che
abbiamo fatto
una trasmissione
indegna? Amen»

«C’ERA UN PACTUM

SCELERIS»: con questa

motivazione il Gip del Tribu-

nale di Roma ha messo agli

arresti domiciliari Sergio Bil-

lè, ex leader di Confcom-

mercio. Assieme a lui sono stati
colpiti dal medesimo provvedi-
mento il presidente di Enasarco -
laFondazionechesioccupadipre-
videnza obbligatoria, assistenza e
formazione di agenti e rappresen-
tanti di commercio - Donato Por-
reca e il suo collaboratore Fulvio
Gismondi. Per tutti l’accusa è di
corruzione. I tre, infatti, avrebbe-
ro stretto un accordo illegale, per
far vincere all’ex immobiliarista
Stefano Ricucci la gara d'appalto
per lagestionedelpatrimonio im-
mobiliarediEnasarco.«Inpartico-
lare tra il presidente Porreca e Ri-

cucci c'era un pactum sceleris»
scrive il Gip Sante Spinaci, che ha
accoltolarichiestadicustodiacau-
telare dei Pm Giuseppe Cascini e
Giuseppe De Falco (che tuttavia
per Billè e Porreca avevano chie-
sto l'arresto in carcere). Nel regi-
stro degli indagati spunta anche il
nome di Luigi Gargiulo, ex brac-
cio destrodi Ricucci. Proprio dagli
interrogatori dell’ex furbetto del
quartierino, indagato per agiotag-
gio nell’ambito dell’inchiesta sul-
la scalata a Rcs e oggi in libertà, è
emerso il coinvolgimento illecito
di Billè e degli altri accusati.
I fatti al centro dell’inchiesta ri-
guardanoil2005:secondoiPmRi-
cuccieraprontoapagareagli inda-
gati una tangente da 50-60 milio-
ni di euro per aggiudicarsi la gara
d’appalto, per la gestione del 50%
del patrimonio immobiliare di
Enasarco, l'ente di previdenza di
agenti e rappresentanti di com-
mercio.Unafortunastimatainde-
cine di miliardi di euro che attra-
verso l’inserimento sul mercato e

una gestione manageriale avreb-
be fruttato una montagna di sol-
di.Ricuccieraacapodiunacorda-
ta formatadalla sua Magiste, dalla
Bpidi Fiorani (che non è fra gli in-
dagati dell’inchiesta) e da Deut-
sche Bank. Secondo i Pm, i tre ac-
cusati avrebbero cercato di favori-
re Ricucci fornendogli in anticipo
i termini del bando. Informazioni
decisive, per consentire all’ex im-
mobiliarista di sbaragliare la con-
correnza di giganti come Pirelli e
altre banche d’affari. Ma il piano
va a monte perché ad un certo
punto la banca tedesca si sarebbe
«sfilata», costringendo la cordata

diRicuccia ritirarsidallagarache -
stranamente - dal quel momento,
è stata rinviata sine die.
Nell’ordinanza si spiega come sa-
rebbe stata suddivisa la tangente:
40% ciascuno a Billè e Porreca, il
restante20%aGismondi.Succes-
sivamentel’expresidentediCon-
fcommercio avrebbe chiesto di
convertire la sua parte in un 20%
di azioni della Magiste, un pac-
chetto poi girato al figlio Andrea,
anch’egli indagato. L’attenzione
degli inquirenti si concentra sui
3 milioni di euro che Ricucci
avrebbe versato a Singapore, su
un conto ritenuto a disposizione
diPorrecaeGismondi.Per l’accu-
sa rappresenterebbero l’acconto
della tangente. A far scattare la
misura cautelativa anche il «ri-
schio concreto» che l'operazione
illecitapossaancoraconcretizzar-
si, magari in altre forme. Il ban-
do, infatti, non è stato ancora as-
segnato. Gli avvocati della difesa
stannopreparandoil ricorsocon-
tro gli arresti.

Corruzione, arresti domiciliari per Billè
I Pm: Ricucci pronto a pagare tangenti per la gestione del 50% del patrimonio Enasarco

■ di Giulia Gentile / Bologna

Nominato
il commissario
per le vittime
del terrorismo

«Ho inventato lo stupro, il marocchino non c’entra»
Bologna, la ragazza s’era appartata con un coetaneo ed era stata vista: aveva paura che lo dicessero alla madre

L’extracomunitario arrestato e poi rilasciato: «Perché ha accusato proprio me? Ora mi chieda scusa»

■ di Roberto Brunelli

Il giovane maghrebino:
«Ora tutti devono
sapere che non
c’entro nulla con
questa storia»

Annullata la fiaccolata
antiviolenza. Cofferati:
grave la reazione
che assimila violenza
a immigrato

Con l’ex presidente
Confcommercio
ai domiciliari
il leader Enasarco e
il suo braccio destro

L’operaio rumeno estratto dalle macerie della palazzina crollata Foto di Orietta Scardino/Ansa

IN ITALIA

BOLOGNA Il governo ha nomi-
nato lo scorso 31 agosto un
«Commissario Straordinario per
l’attuazione della legge
(206/2004) che contiene nuove
norme a favore delle vittime del
terrorismo e delle stragi di tale
matrice nella persona del Prefet-
todiPerugiailDottorGianloren-
zoFiore».Loharesonotoierino-
to Paolo Bolognesi, presidente
dell’«Associazione fra i familiari
dellevittimeper la strageallasta-
zionediBologna», ilqualeosser-
va come «con questa nomina è
stato attuato l'impegno preso, a
nomedelGoverno,dalMinistro
On. Giulio Santagata in occasio-
ne della cerimonia a Bologna
per 27ø anniversario della stra-
ge.«Ciauguriamo-precisaBolo-
gnesi - che ciò preluda alla rapi-
da e completa attuazione della
legge che da oltre due anni giace
in gran parte inattuata».

All’alba di ieri la ragazzina
ha ammesso: nessuna

violenza. La madre:
«Gli chiederemo scusa»

Temeva le chiacchiere
del paese vicino Bologna
e ha incolpato un ragazzo
di colore per coprire tutto

■ È morto ieri, dopo che merco-
ledì una palazzina di 5 piani gli
eracrollatoaddosso.SpiridonMir-
cea,32anni,operaiorumeno,spo-
sato con 3 figli, è spirato in serata
all’ospedale di Caltanissetta. Il
suo è stato un autentico calvario:
era rimasto per due giorni sotto le
macerie del crollo e un'altra gior-
nata l'aveva trascorsa aspettando
chevigilidel fuocoeprotezioneci-
vile fossero in grado di estrarlo.
Poi i medici avevano dovuto am-
putargli i piedi per liberarlo da un
groviglio di ferri che erano ormai
tutt'uno con gli arti.
La palazzina era crollata mercole-
dì scorso alle 14, a Torre di Gaffe,
pressoLicata.L'allarmesullapossi-
bilità che sotto le macerie vi fosse
qualcuno era stato dato dalla mo-
gliediMircea.Sonosubitocomin-
ciate le ricerche da parte dei vigili
del fuoco. Grazie alle tecnologie
moderne e alla sensibilità dei pa-
stori tedeschi dell'unita cinofila
dei vigili del fuoco, l'operaio è sta-
to individuato. Ma era incastrato

sotto lemacerieedera impossibile
tirarlofuori.Leoperazionidisalva-
taggio, sono durate oltre 10 ore.
Quando il corpo dell’uomo è sta-
to totalmente liberato dai detriti
c’è stato un momento di esultan-
za. Si pensava che ce la potesse fa-
re.Ma ieri sera, invece,Mircea, si è
spento, lasciandoun’immensatri-
stezza in tutti coloro che avevano
partecipato al suo salvataggio.
Intanto proseguono le ricerche
sotto le macerie anche se la possi-
bilità che vi siano persone vive è
remotissima.Laprocuraagrigenti-
nahaavviatoun'inchiestasulcrol-
lo mentre la Cgil e il sindacato di
categoria Fillea sono durissimi:
«Siamo di fronte a un evidente
comportamento criminale del ti-
tolaredell'impresaedileeagraviri-
tardi nei soccorsi». «Perché - chie-
donoItaloTripi, segretariogenera-
le della Cgil siciliana, ed Enzo
Campo, segretariato del sindaca-
to edili - l'imprenditore non ha
detto subito che mancavano all'
appello alcune persone?»
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